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1. [bookmark: _Toc489879039]PREMESSA

La presente relazione accompagna la Progettazione esecutiva relativa al nuovo ACEI della stazione di Mellitto ubicata al Km 31+817 della linea delle Ferrovie Appulo Lucane Bari – Altamura - Matera. 
Il progetto di allungamento del binario di incrocio della stazione di Mellitto (Km 31+817) prevede i due nuovi scambi estremi con punte ubicate alle progressive Km 30+136 e Km 33+152, realizzando il nuovo binario per “incroci dinamici” della lunghezza di 3016 metri, ritenuta sufficiente per l’effettuazione di incroci senza fermata dei treni.
Inoltre, per consentire l’effettuazione del movimento contemporaneo dei due treni senza creare itinerari convergenti, è prevista una stazione con configurazione a “Losanga” con in binari di linea che hanno termine ad un paraurti, quindi con ingresso in corretto tracciato ed uscita in deviata.
Le due comunicazioni di collegamento dei binari sono realizzate con scambi che consentono la velocità di 30 Km/h in deviata, in quanto, al momento, unici disponibili per linee ferroviarie a “scartamento ridotto” come sono le linee FAL.
Qualora venissero introdotti scambi con velocità di 60 Km/h sarebbe opportuno prevederne la sostituzione con questi ultimi in considerazione dei conseguenti benefici di esercizio. Naturalmente il Regolamento Segnali deve essere integrato del nuovo aspetto segnali relativo a detta velocità in deviata.
La posizione quasi baricentrica della stazione (Fabbricato, marciapiedi, binari di scalo, ecc..) e la distanza di 3 Km fra le comunicazioni del collegamento fra i due binari consentono la realizzazione di Apparato di Sicurezza e segnalamento di tipo ACEI, a schema V350 di RFI, con il “segnalamento plurimo” di partenza.
I segnali di partenza “interni”, considerata la posizione dei marciapiedi, possono essere posizionati all’estremità dei marciapiedi stessi, consentendo una gestione ottimale della fermata dei pochi treni per i quali è previsto lo svolgimento del servizio viaggiatori a Mellitto.
Il nuovo impianto ACEI sarà realizzato con la carpenteria metallica per impianti I016. Lo schema di principio adottato sarà il V350.
Per gli interventi sul piazzale, è prevista la realizzazione delle canalizzazioni cunicoli e tubi in PVC serie pesante per la posa dei nuovi cavi necessari ai nuovi enti di piazzale.
Gli enti di piazzale che verranno installati saranno del tipo utilizzato nella Rete Ferroviaria Italiana (RFI) e cioè:
· Segnali alti a led con aspetti multipli per singola luce;
· Circuiti di binario realizzati con giunti isolanti dotati di trasformatori di alimentazione da 50 VA lunghezza inferiore ai 700 metri e di ricezione da 4 VA senza dispositivo a ponte visto l’assenza di elettrificazione;
· Pedali conta – assi elettronici e pedali Annuncio treni ( tipo Silec).
In stazione, non essendoci codifica, si avrà una sola fuga di rotaia isolata per la realizzazione dei circuiti di binario in quanto il rilevamento del treno è realizzato tramite il Blocco Conta Assi; entrambe le rotaie saranno collegate a terra. 
Le canalizzazioni saranno del tipo affiorante e in tubi in PVC del tipo pesante ed in prossimità degli attraversamenti, saranno realizzati dei pozzetti in calcestruzzo con chiusini in acciaio zincato.
L’apparato ACEI sarà realizzato con logica cablata a relè disposti su appositi telai e raggruppati in elementi standard (unità) del tipo in uso nelle Ferrovie dello Stato e di fuori unità. La carpenteria per il contegno delle unità e dei telai fuori unità sarà realizzata conformemente ai disegni standard RFI per impianti ACEI.
L’impianto è corredato da:
· un armadio di alimentazione QM12, atto a trasformare l’energia in arrivo dalla centralina nelle varie tensioni a corrente continua e alternata per l’alimentazione delle apparecchiature di cabina e di campagna dell’impianto stesso;
· registratore cronologico di eventi RCE;
· gruppo di continuità :
a  – Centralina. L’alimentazione all’impianto sarà fornita in continuità da una centralina di potenza adeguata conforme alle norme tecniche RFI IS 702 del 06/12/91.
b  – Batteria di accumulatori. Si prevede una batteria di accumulatori a 144 V di capacità idonea di tipo ermetico a garantire l’autonomia di 6 ore con il massimo assorbimento di tutte le apparecchiature nel periodo a maggior frequenza di treni. 

2. [bookmark: _Toc486327392][bookmark: _Toc489879040]COSTITUZIONE DELL’APPARATO
[bookmark: _Toc486327393][bookmark: _Toc489879041]2.1 Il Banco di Manovra 
Il banco di manovra è ubicato all’interno dell’Ufficio Movimento ed è costituito da sinistra a destra da n° 6 pannelli di seguito elencati:
Primo pannello
n° 1 indicatore a 2 cifre
n° 1 tabulatore
n° 5 maniglie ( Tl Alim, Tt S, Tl D, EDCO, SPT)
n° 2 lampade (N-R, All Ind.Isol. - All RCE)
Secondo pannello 
n° 14 maniglie (Tz 1, Tl/S 1, Tl-Tm 1, Tb-S 1, Tl-Tm 7s, Tb-S 7s, Tl-Tm 3s, Tb-S 3s, Tm RCs 1, TtAt1, Tl-Tm 6s, Tb-S 6s, Tl-Tm 4s, Tb-S 4s)
Terzo pannello
n° 6 pulsanti d’itinerario 
Quarto pannello
n° 6 pulsanti d’itinerario
Quinto pannello
n° 14 maniglie (Tb-S 3d, Tl-Tm 3d, Tb-S 5d, Tl-Tm 5d, Tz 2, Tb-S 4d, Tl-Tm 4d, Tb-S 8d, Tl-Tm 8d,Tb-S 2, Tl-Tm 2, Tl/S 2, TtAt2, Tm RCs2)
Sesto pannello
n° 1 amperometro
n° 7 maniglie (MD, D1, D2, Tc D, FD 101, Tb D, Te)
n° 1 pulsante (Tacc)
n° 2 lampade (JMD, Tb-Tc-Te).


[bookmark: _Toc486327394][bookmark: _Toc489879042]2.2 Il Quadro Luminoso
[bookmark: _Toc486327395][bookmark: _Toc489879043]2.2.1 Descrizione
Il quadro luminoso del tipo a mosaico con tessere intercambiabili è posizionato sulla parte superiore del Banco di Manovra , esso riproduce il piazzale completo di tutti gli enti che lo compongono ( segnali , deviatoi, circuiti di binario, ecc. ) fornendo il controllo ottico delle indicazioni dei segnali e le varie fasi che l’apparato compie per la formazione e la distruzione degli itinerari in modo tale da permettere al Regolatore della circolazione di rendersi conto mediante apposite segnalazioni della situazione dell’impianto e della effettiva posizione dei treni all’interno di esso.
Attraverso il QL è possibile accertare anche lo stato di libertà o occupazione del BCA, l’orientamento dello stesso e gli annunci treno relativi ai treni in arrivo.

[bookmark: _Toc486327397][bookmark: _Toc489879044]2.2.2 Orologio registratore 
L’impianto è dotato di un registratore cronologico di eventi (RCE) esso è piombato dall’Agente della Manutenzione. E‘ destinato alla registrazione cronologica di eventi costituiti prevalentemente da variazioni di stato di apparecchiature dell’ACEI (relè levette ecc.) rilevati ed acquisiti a mezzo di schede di input digitali.


3. [bookmark: _Toc486327398][bookmark: _Toc489879045][bookmark: _Toc486327399]ENTI DI PIAZZALE
[bookmark: _Toc489879046]3.1 Deviatoi centralizzati
La stazione di Mellitto è dotata di quattro deviatoi semplici a manovra elettrica attrezzati con casse di manovra del tipo L90 .
Sui deviatoi D 01 che insistono sul binario di corsa incontrati di punta dai treni in arrivo sono installate casse di manovra:
· 1a tallonabile;
· 1b intallonabile a comando.
Lo stesso vale per i deviatori D 02. Su questi saranno installate casse di manovra:
· 2a tallonabile;
· 2b intallonabile a comando.
Essendo un impianto del tipo telecomandabile i su detti deviatoi sono attrezzati con i seguenti dispositivi:
· segnale indicatore da deviatoio 
· dispositivo per la manovra a mano
· Unità Bloccabile per l’autorizzazione alla manovra a mano di ciascun deviatoio.

[bookmark: _Toc486327401][bookmark: _Toc489879047]3.2 Unità Bloccabili
Sul piazzale in corrispondenza dei deviatoi a manovra elettrica sono installate le Unità Bloccabili che custodiscono al loro interno la chiave necessaria alla manovra a mano dei rispettivi deviatoi.
La chiave è normalmente bloccata in serratura e viene sbloccata dal DM con l’azionamento della maniglia MD per i deviatoi manovrati elettricamente.

[bookmark: _Toc486327402][bookmark: _Toc489879048]3.3 Segnali
Tutti i segnali sono del tipo a led ad una o due luci sovrapposte, vedi Piano Schematico allegato.

Segnali di Protezione:
· I segnali di protezione 1d e 1s sono integrati dal segnale di avanzamento. Detti segnali possono essere resi attivi a luce bianca mediante l’azionamento previa rimozione del sigillo dei tasti Tz1 e Tz2.

Segnali di Partenza :
· Tutti i segnali di partenza sono costituiti da due luci sovrapposte e posizionati a sinistra del binario che comandano muniti di segnali di avvio.

[bookmark: _Toc486327403][bookmark: _Toc489879049]3.4 Circuiti di binario
[bookmark: _Toc486327404]I circuiti di binario sono delimitati sul terreno da picchetti rossi – gialli e sono alimentati a corrente alternata a 50 Hz non codificata. 

[bookmark: _Toc489879050]3.5 Pedali PCA1 PCA2 AT1 AT2
Sono presenti 2 pedali bidirezionali di tipo elettronico per il conteggio degli assi dei treni in ingresso e in uscita dalle sezioni di blocco afferenti.
Tali pedali ubicati rispettivamente sui c.d.b. 11 e 21 sono denominati PCA1 e PCA2 e sono individuati sul terreno da appositi pedali.
[bookmark: _GoBack]L’impianto è dotato anche di pedali AT1 e AT2. Questi sono pedali elettromeccanici direzionali, evidenziati sul posto da appositi picchetti, e forniscono l’indicazione di annuncio treno per i treni dispari e per i treni pari.

[bookmark: _Toc486327405][bookmark: _Toc489879051]3.6 Suonerie Leopolder 
Sul fronte dell’Ufficio Movimento per ognuno dei due lati è installata una suoneria non tacitabile del tipo Leopolder. Tale suoneria viene resa attiva sia in caso di mancanza del controllo di via impedita della prima luce dei segnali di protezione che in caso di attivazione del segnale di avvio tramite tasto Tz.

[bookmark: _Toc486327407][bookmark: _Toc489879052]3.7 Illuminazione Punta Scambi
In prossimità dei deviatoi sono installate delle paline di illuminazione la cui accensione può essere ottenute sia attraverso i pulsanti ubicati sulle paline stesse che in un apposito quadro luce posto nell’Ufficio Movimento. Tali pulsanti sono a disposizione dell’Agente di condotta quando l’impianto viene gestito in regime di telecomando J e occorre effettuare la manovra a mano dei deviatoi su richiesta del DCO.

4. [bookmark: _Toc486327408][bookmark: _Toc489879053]ALIMENTAZIONE DELL’IMPIANTO
[bookmark: _Toc486327409][bookmark: _Toc489879054]4.1 Alimentazione dell’apparato A.C.E.I. e Bca
L’impianto per l’alimentazione delle apparecchiature di segnalamento ha a disposizione la rete ENEL ed un gruppo elettrogeno da 50 KVA.
Normalmente l’impianto è alimentato dalla rete ENEL; in mancanza di tale alimentazione il commutatore automatico, inserito nel quadro comando del gruppo elettrogeno, commuta sul gruppo che si avvia automaticamente. Il tempo necessario al gruppo elettrogeno per raggiungere la velocità di regime e poter alimentare è coperto da una batteria di alimentatori ermetici che alimentano due gruppi statici di continuità (UPS da 20KVA). Uno solo dei gruppi statici alimenta l’impianto (l’altro interviene in caso di avaria del primo), garantendo l’assoluta continuità dell’alimentazione. Per condizioni di impianto non è previsto il funzionamento parallelo dei due UPS.
In casi di avaria del gruppo elettrogeno, concomitante con la mancanza della rete ENEL, l’alimentazione dell’impianto è garantita per un periodo di tempo proporzionale alla capacità della batteria di accumulatori.
Il funzionamento normale e di emergenza del complesso è segnalato al D.M. dalle indicazioni acustiche e/o ottiche riportare sul banco di manovra 
Lo spegnimento della lampadina "N" e la contemporanea accensione della lampadina "R" lascia presumere che sia intervenuto il gruppo elettrogeno, la cui autonomia di funzionamento è dipendente dal carburante a disposizione.
Pertanto, trascorse tre ore dal verificarsi di tale segnalazione, l’operatore del banco A.C.E.I. dovrà avvertire, nei modi d’uso, il personale della manutenzione.
Leva "Tt Alim" con relativa lampadina che, normalmente spenta, si accende a luce bianca per la presenza di almeno una delle seguenti anormalità:
· intervento interruttori a scatto dell’apparato ACEI;
· guasto al complesso statico di alimentazione;
· avaria del gruppo elettrogeno (G.E.);
· riserva carburante;
· guasto ai gruppi statici di continuità (UPS).
Tale segnalazione è sussidiata dallo squillo di una suoneria tacitabile con l’azionamento del tasto "Tt Alim". Al verificarsi di tale allarme l’operatore del banco A.C.E.I. dovrà avvertire nei modi d’uso il personale della manutenzione.

5. [bookmark: _Toc486327410][bookmark: _Toc489879055][bookmark: _Toc486327411]REGIMI DI ESERCIZIO
[bookmark: _Toc489879056]5.1 Regimi
L’impianto di Mellitto, essendo predisposto per il telecomando, può essere esercitato attraverso i seguenti regimi di esercizio:
· Telecomando (“J”)
È il regime normale di esercizio. In tale regime il comando degli itinerari viene effettuato direttamente dal D.C.O.;
· Stazione Porta Temporanea (“SPT”) 
La stazione è presenziata da D.M. e gli itinerari vengono comandati dallo stesso con la particolarità che l’inoltro dei treni in linea è subordinato a specifico consenso del D.C.O.;
· Esclusione D.C.O. ‐ Impianto abilitato (“EDCO”)
In regime “EDCO” gli itinerari vengono comandati dal D.M. che presenzia il posto in modo completamente autonomo e, per gli itinerari di partenza, senza la necessità di ricevere il consenso del D.C.O.. Inoltre, in tale regime, viene inibita al D.C.O. la possibilità di comandare la “Chiusura segnali” sul punto linea interessato;

6. [bookmark: _Toc486327412][bookmark: _Toc489879057]BLOCCO ELETTRICO CONTA‐ASSI
Come detto in precedenza, il regime di circolazione in esercizio sulle due tratte afferenti la stazione di Mellitto è quello del Blocco elettrico Conta‐assi con sistema omologato da RFI.

7. [bookmark: _Toc486327416][bookmark: _Toc489879058]IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE E FORZA MOTRICE
[bookmark: _Toc486327417][bookmark: _Toc489879059]7.1 Generalità
La stazione è dotata di impianto luce esterno e interno, comandato dal Quadro Luce generale posto all’interno dell’Ufficio Movimento.
[bookmark: _Toc486327418]
[bookmark: _Toc489879060]7.2 Impianti interni comandati
[bookmark: _Toc486327419]In Ufficio Movimento è presente un Quadro Luce generale dal quale si possono comandare i seguenti impianti interni: Ufficio Movimento, Sala Relè, Emergenza dell’Ufficio Movimento e della Sala Relè, Sala di Attesa‐Atrio, Circuiti ausiliari, Armadio Telefonico, Forza Motrice Fabbricato Viaggiatori e servizi vari rilevabili dal Quadro.

[bookmark: _Toc489879061]7.3 Impianti esterni
[bookmark: _Toc486327420]I circuiti di illuminazione esterna si attivano e si disattivano automaticamente quando l’illuminazione naturale scende al disotto di un livello prefissato, regolato da un interruttore del tipo “crepuscolare”. I circuiti di illuminazione delle punte scambi si attivano quando l’operatore aziona i relativi pulsanti “ON/OFF”, posti sulle piantane in corrispondenza delle punte scambi stesse. In questo caso l’accensione è regolata dal temporizzatore.

[bookmark: _Toc489879062]7.4 Comando manuale luci
L’accensione delle luci esterne può essere comandata anche manualmente da specifici interruttori posti sul Quadro Luce generale, escludendo così le condizioni di automatismo da interruttore crepuscolare.

[bookmark: _Toc486327421][bookmark: _Toc489879063]7.5 Illuminazione di emergenza
Nella Sala relè, nell’Ufficio Movimento, nel locale TLC e nella sala centralina sono installate plafoniere con lampade che, essendo alimentate dalla centralina A.C.E.I. attraverso la sezione “emergenza” del QGBT‐NB ubicato in Ufficio Movimento, garantiscono l’illuminazione e/o l’alimentazione permanente, anche in mancanza di alimentazione ENEL. I condizionatori nella Sala relè, nell’Ufficio Movimento, nel locale TLC e nella sala centralina sono invece sotto privilegiata attraverso la sezione “emergenza” del QGBT‐P ubicato in Ufficio Movimento, ovvero sotto Gruppo Elettrogeno in modo da garantire l’alimentazione in mancanza dell’alimentazione ENEL.
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